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Il Vangelo: Matteo 3,13-17 
 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, 
dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?».  
Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, 
perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed 
ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una colomba 
e venire sopra di lui.  
Ed ecco una voce dal cielo che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento». 
 
 
 
 
 
Cosa possiamo imparare dal Battesimo (impartito 
da Giovanni il battista) di Gesù? Lo stesso Gesù 
ne offre il senso: “Lascia fare per ora, poiché 
conviene che così adempiamo ogni giustizia”.  
“Lasciar fare”.  
Con il Battesimo l’uomo smette di essere 
autonomo, autosufficiente. Questo è il grande 
peccato, che la tradizione cristiana chiama 
“peccato originale”. Con il Battesimo si cambia 
storia: non è più storia fatta solo dall’uomo, ma 
diventa storia di salvezza, perché fatta da Dio e 
insieme con Dio. Il Battesimo inizia una nuova 
fase nella vita di una persona: il cristiano è colui 
che si lascia fare da Dio! 
“Per compiere ogni giustizia”. 
E la giustizia di Dio si chiama misericordia e 
salvezza per tutti. Questa è stata la volontà di 
Gesù in tutta la sua vita, e sarà manifesta in 
maniera somma nel mistero pasquale (morte e 
risurrezione).  
Con il sacramento del Battesimo anche noi 
riceviamo la stessa vita di Dio e siamo riempiti 
dello stesso Spirito Santo, per compiere tutta la 
volontà di Dio. 
Ce la possiamo fare, perché il sacramento del 
Battesimo non è solo quel po’ d’acqua che ci è 
stata versata anni fa, ma è sempre all’opera: 
basta lasciar fare a Dio. 

Preghiera 
 

Lo scandalo che ha patito il povero Battista  
è ancora il nostro.  
Siamo ancora legati a quell’idea antica  
che Dio deve rimanere in cielo, impassibile  
e non sporcarsi le mani con le nostre meschinità. 
Gesù, accettando quel battesimo di penitenza 
che Giovanni battista predicava e praticava, 
ci dici un’altra volta che tu ti sei fatto uno di noi,  
hai assunto la nostra umanità  
perché noi diventassimo divini come te. 
Signore, ti chiediamo di farci riscoprire  
il significato del nostro Battesimo  
come il tuo dono d’amore più grande, 
che ci chiama a corrispondere con la vita 
alla bella identità che ne è scaturita in noi: 
essere rinati come figli amati di Dio,  
simili al Figlio Gesù, 
inseriti nella bella famiglia della Chiesa, 
come fratelli e sorelle uniti nella carità. 
Rendici capaci di essere tuoi testimoni nel mondo,  
per annunciare a tutti 
la misericordia e la salvezza di Dio. 
Fa’ che la tua Chiesa sia nel mondo  
segno della tua amorevole presenza, 
un dono d’amore per tutta l’umanità. 



 

Settimana dall’ 8 al 15 gennaio 2023 
 

La Comunità prega... 
 

Domenica 8 
 

BATTESIMO  
del SIGNORE 

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Zago Domenico / Oreda Giocondo, Giacinto; Colmagro 
Anna / Lorenzet Angelino e def Bolzan e Lorenzet / Tonon Corrado e 
Codoro Pietro / Bianchin Mario e Lovat Ines  
 
Cimadolmo: Piovesana Giovanni, Bassetto Ida e mons Luigi / Dal 
Col Natalina e Dario Mario / Buosi Luigi e Luigia / Montagner 
Adriana e Muranella Giuseppe / Marchi Pia / Mazzer Alfredo e 
Bottero Virginia / Muranella Alberto e Favalessa Maria 

Lunedì 9 Mc 1,14-20 18,30  Cimadolmo:  
Martedì 10 Mc 1,21-28 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 11 Mc 1,29-39 18,30 Cimadolmo: Faganello Omar e De Luca Narciso 
Giovedì 12 Mc 1,40-45 18,30 S. Michele:  
Venerdì 13 Mc 2,1-12 9,00 Cimadolmo: Bassetto Giuseppe e Maria / Salatin Rina, Elisa, 

Amelia, Elena, Anna / Lorenzon Augusto e Favalessa Maria 
Sabato 14  18,30 Stabiuzzo: Moro Caterina e Antonio / Vidotto Emma / Fresch 

Fortunato e Regina 
Domenica 15 
 

II del Tempo 
Ordinario 

Gv 1,29-34 9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: vivi e def fam Liessi e Furlan / Zanella Anna e Buosi 
Ettore / Sanson Mansueto e suor Olga / Franceschin Maria e genitori 
/ Piccoli Giovanni, Alessandro, Vittorina e suor Ausiliatrice / Piccoli 
Candida / Cucciol Giuseppe 
 
Cimadolmo: Comuzzi Giuseppe e Ida; Marchi Settimo e Maria / 
Bernardi Celestina e Casonato Vincenzo / Denis Renato / Zandonadi 
Dolores 

 
A Cimadolmo, mercoledì 4 sono state celebrate le esequie di Vettorello Resi, e giovedì 5 di Facchin Giuseppe. 
 

N.B. Qualora si celebri un funerale nella chiesa ove in quel giorno è prevista anche la Messa feriale (lunedì-
mercoledì e venerdì a Cimadolmo; martedì e giovedì a S. Michele), la Messa feriale viene sospesa. Eventuali 
intenzioni per defunti saranno ricordate nella Messa successiva.  

 
Con la Festa del Battesimo di Gesù termina il Tempo di Natale, e inizia il “Tempo Ordinario”. La liturgia della 
Chiesa ci invita a vivere nel quotidiano quanto abbiamo contemplato: il Figlio di Dio incarnato nella nostra 
umanità, per condurre la storia di ognuno alla gioia della vita divina. 
 

è I genitori che desiderano il Battesimo dei propri figli sono pregati di rivolgersi al parroco, per programmare gli 
incontri di preparazione. N.B. La Chiesa invita a celebrare il Sacramento nei primi mesi di vita del bambino. 

 
Oggi il Gruppo Mato Grosso propone una vendita di arance per sostenere le loro missioni in America Latina. 
 
Riprendono in questa settimana gli itinerari di catechesi per i vari gruppi. 
 

Ricordiamo di prendere in chiesa la BUSTA PER L’OFFERTA ALLA PARROCCHIA, e di 
riportarla con l’offerta durante le Messe. Ringraziamo quanti hanno già contribuito o vorranno farlo 
per sostenere le spese delle Parrocchie e delle Scuole Materne, aumentati per il caro energia.  

 
«Signore ti amo!», le ultime parole del papa emerito Benedetto XVI, sono quasi una sintesi della sua vita. 
Già nel 2016 papa Francesco rivolgendosi a Benedetto (nel 65° del suo sacerdozio) gli aveva detto: «È questa 

la nota che domina una vita intera spesa nel servizio sacerdotale e della teologia, che lei 
non a caso ha definito come “la ricerca dell’amato”; è questo che lei ha sempre 
testimoniato e testimonia ancora oggi: che la cosa decisiva nelle nostre giornate - di 
sole o di pioggia -, quella solo con la quale viene anche tutto il resto, è che il Signore sia 
veramente presente, che lo desideriamo, che interiormente siamo vicini a Lui, che Lo 
amiamo. È questo amare che veramente ci riempie il cuore, questo credere è quello che 
ci fa camminare sicuri e tranquilli sulle acque, anche in mezzo alla tempesta, proprio 
come accadde a Pietro». 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


